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Il meeting motonautico di Monaco 
Si è chiuso domenica 14 .con i seguenti risultati. 
Il tempo ha voluto guastare la seconda giornata 

del meeting di Monaco: verso le dieci di lunedì 
un forte maestrale rese'il mare talmente impra­
ticabile da obbligare la direzione delle corse a 
rimandare al domani la prova dei raee1'S superiori 
agli 8 metri. 

Si potè effettuare solo la corsa dei cruisc1's B, 
seconda serie, misuranti dai 6,50 metri a 8: anche 
questa, causa lo stato del mare, ottenne un esito 
poco felice. Dei sette canotti che si presentarono 
al traguardo solo Mais-je-vais·piquer del signor 
Mégevet, motore Picker, scafo l\Iègevet, compì il 
dercorso di 50 chilometri in 1,38',34". Il canot.to 
Dalifol-Petroleum, l'unico concorrente rimasto in 

,gara dopo il krzo giro, essendo numentato il vento 
e ingrossato il m :ue, venne classificato secondo 
per i tre giri, impiegando oro 1,2] ',]4". 

Il canotto NMtlilus B. V. Jae<jueline, con motore 
Boudreaux-Verdet e con scafo Desehamps·Blon­
deau, che era già arrivato a eompiére cinque giri 
in 0,54',43" e aveva una chance di primo ordine, 
dovette ritirarsi causa una persistente panne. 

data, si mise subito i~ testa, seg uìto a breve di­
stan7-a dalla J eannette del cav. Florio; f,ra le due 

Ilon potevano piazzarsi tra i primi, si ritiravano 
Lo ste.sso fe~ero. Nelv-Tr~fie Il, dopo una be\]~ 
volata, e Flym Flsh del barone Rot,hschild che 
compì il quarto giro in 37' e 8". ' 

A un tratto con grande stupore si vide la 

Il tempo era coperto ed il,mare agitato da leg­
giera brezza di ponente, per la terza giornata. 
Alle 10,30, cominciò la corsa dei crllisers D quarta 
serie, da 12 metri a 18, cilindrata massima di ]5 
litri. Cinque canotti si presentarono. Il Nautilus­
lIfutel Il [ di Deschamps-Blondeau si ritirò e il 
l1Tartini 1 V di De Guerville e Ruthvez Sm. ab­
bandonò il campo dopo il quarto giro, che compì 

, in 12'-56". Ecco i tempi, giro per giro, degli altri 
canotti: La Lorraine Il di Pérignon 8",39", 17',52", 
27',11",36',83",45',59",53',23", ore 1 ',4',48",1,14' ,21", 
tempo totale impiegato a percorrere 50 chilometri. 

Il Fia.t X V con motore Fio. t. (Fot, Branger - Parigi) 

imbarcazioni si impegnò una ·Iotta accanita ed 
emozionante. 

All'er~a. COli lIIotore Fiat, Bcafo Ga.lIina.ri. (Fot, Bra.nger - Parigi), 

Giunse secondo, con tre pannes, con bella corsa, 
]l All' Erta di Letta, impiegando 10',26". 20',50", 
31',11",41',26",51',44", ore 1,1'59",1,12',16", 
1,22'26". Terzo giunse Florentia 111, della 
Società Floren tia, impiegando 10"5", 
18',38", 31',20", 41'59", 52',43", ore 1,3',32", 
1,14',11", 1,24',48'.' 

La corsa degli idroplani, lO chilometri 
di .. pel'corso, riuscì una delusione per il 
numeroso pubblico. Soltanto il· minuscolo 
Obus Nautilus, con motore Mutel, destò 
l'ammirazione di tutti. Esso percorse lO 
chilometri in 18\24" e i primi 2 chilometri 
in 3',50". Il grosso Glisseur-dc-Lambert, 
del conte Lambert, appena partito, per ri­
scaldamento del motore, ebbe un piccolo 
incendio a bordo, che venne subito spento 
dall'equipaggio. Esso non potè più conti­
nuare la corsa e venne rimorchiato in 
porto. La stessa sorte subì il Moto-godille 
Glisseur con motore Anzani, il quale, dopo 
il primo giro, rimase in panna e si arrestò. 

Maggior interesse destò nel pomeriggio 
la corsa dei raeers superiori agli 8 metri, 
B seconda serie. Ma dei canotti che si 
presentarono, soltanto due compirono il 
percorso, e cioè il Panhard Tellier della 
Società Panhard e C. e la Mereédès D. L. 
della Società Mercédès. 

Intanto i due canotti inglesi Dai ll1/er Il, Daill/-
1m' 11T di Lord Howard de Walden, visto che 

Jeannette, pur correndo sempre, rientrare in porto 
dopo aver fatto il terzo giro in 23',48": ess~ 
aveva due cilindri rotti nel motore di sinistra. 

La corsa assolutamente priva di interess(· per 
la troppa differenza di velocità, continuò tra la 
Panha1'd e la lIfereédès. 

Ecco il riS1ltato: Panhard in 54' ,27"; Mm'cédès 
in ore 1,42',56". 

Malgrado la pioggia e il mare alquanto incl'e­
spato, mercoledì mattina si effettuò la corsa 
CntiSe1's, terza serie, da 8 a ] 2 metri, con 
partenti. 

I tempi impiegati giro per giro a percorrere 
50 km. furono: Ulysse di Crueq: minuti 9,4, 
28,39, 38,17, 48,11, 58,]9, ore 1,8,26, ],18.33 
linari II di Gitllinari : minuti 9,50, 1 
41,6,5] ,23, ore ] ,1,38, 1,11,55, 1,22,10; 
Zanelli: minuti 12,29, 2~,53, 33,]5, 43,33, 
ore ],4,7, 1,1;1,,11, 1,2-1,25. Inoltre gium\ero: 
Gsee di Gilli in ore 1,27,36; Surprise di 
e Sebille, in ],5],56; S. O.L.M.della 
commercio e lavorazione dei metalli in 
Gavotte di Goignard in 2,49,4; Pilote I 
cietà vedette automobili in 3,18,12; Moko 
e Eymard in 1,56,37, Roi d' Ys del luol!:o·telleo'tel 
Massieu, in 3,56,47. 

Il canotto del Despujol, Despujol Mutel, 
aveva le migliori chanees e sul quale erano 
parecchie scommesse, dopo il terzo giro, che a 
compiuto in 27,59, trovandosi in testa a tutti, 
abbandonato la corsa per una panna. 

Nel pomeriggio del medesimo giorno, 
cessata la pioggia, grande folla è 
terrazza per assistere alla corsa delle 
squadra. Il mare era un po' più agitato 

Dato il segnale della . partenza, il Pan. 
hard, vera barca marina molto ben ,gui,. La Pa.nha.rd-Tellier con motore Pa.nha.rd-Leva.ssor. (Fot. Bra.nger _ Pa.rigi). 

La novità ~el I~Ol The Pearl" " LA. PERLA. " I 

de!! e serie per costruzione di 
BICICLETTE 

Bo~zi Du.ro.ndo e C. .. 1\.::I:i10.no CorSo Genova, 9. 



Mautilus Mutel III. 

\'en"o di levante. 9 partenze. Tutte le imbarca­
zior-i compirono il percorso, ad eccl'zione di 
Arton-Augustin-Normand di A. Normand, che ab­
bandonò al primo giro. Eccovi' i tempi impie­
gati a percorrere 50 km. dalle prime tre .vedette: 

B. V. Jacqueline II di L. Bondreaux: minuti 
17,3, ~5,34, 54.40, ore 1,13,44, 1,32.45, 1.51,54,2,10,54, 
2,30,]2, Naut ilus B. V. Ja"queline Il di L. Bon­
dreaux ~ minuti 24.40, 44,44, ore ] ,2,4, 1,20,15, 
1,38,29, 1,56,43, 2,5,12, 223,40. 

Con una giornata splendida ed un mare per­
fettamente calmo si è disputata ' il 12 aprile la 
prova più importante della grande settimana 
sportiva. Il Campionato del mare, aperto a tutti 
gli isoritti al meeting, è tanto una prova di velo­
cità, quanto un concorso di resistenza, in quanto 
che i canotti debbono compiere 200 chilometri 
nel più l)reve spazio di tempo possibile. Il Cam­
pionato, che è internazionale, poneva di fronte 
18 tra racel's, cruisers e vedette di squadra, tra 
cui 7 canotti francesi r 6 italiani, 2 inglesi,2 sviz­
zeri ed 1 tedesco. 

11 

la . co~sa Arion-Despujo7sl". Excelsior X, lIfais je­
Va1s-p1t]uer, Nel~ Trèfle Il, Bee e Florentia II. 

Panhard-Telller, pilotato dal conte De la Vogiie 
mantiene il suo primo posto e passa ad una ve~ 
locità che non è conosciuta finora e finisce i 32 
giri in 3 ore 33'4", dopo aver battuto tutti i 
records del mondo. Il canotto ha compiuto oggi 
56 chilometri, 300 metri in media all'ora, mentre 
quello vincitorc l'anno scorso non aveva fatto 
che 42 chilometri 850 metri. Una formidabile ova­
zione del pubblico numeroso ed elegante che as­
sisteva alla gara ha salutato l'arrivo del canotto 
vincitore, il quale d'altra parte ha baI tuto il re­
cord delle 50 miglia marine in 1 ora 42' 2" e 
quello delle ]00 miglia in 3 ore 16'34". ' 

Il Panhard-Telli€r vince ]0 mila franchi e due 
meelaglie d'oro, come detentore elei due records 
marittimi. Inoltre una medaglia d'oro spetta al 
chlh al quale appartie ne il canotto. 

Il seronelo premio è stato vinto da All'el'ta! 
cruiser italiano (Fiat), in 4 ore 46'27": il terzo d; 
UlyRse, cruiser francese, in 4 ore 59'49": il quarto 
da. Flying-Fish, racer inglese, in ore 5,]4']3': il 
qumto da Adele, cruiser italiano, in 5 ore, ]6'3". 

Domenica, 14 aprile, dopo due giorni di pioggia 
e 'Yent~, .si sono ,potuti effettuare gli handicaps 
pel ~rzltsers e pe,l racers e la corsa del miglio 
marmo e del chIlometro lanciato. 

purante gli handicaps spirava vento di levante 
e Il mare era alquanto mosso. Partirono 34 ca­
?otti. ~ccovi gli arrivi dei cruisers che compirono 
I 50 cll1lometri: ].Adele, Ole 1 25' 19"; 2. Nihil, 
] 50' 32" ; 3. Lanturlu Il, 2 18' 45"; 4. O. B. II, 

Se non vi fosse stata la corsa disastrosa per i 
racers, avremmo veeluto oggi prendere parte a 
questa gara delle molto potenti unità. Ma il cat­
tivo tempo aveva posto fuori gara diverRi canotti. 
Perciò tra i concorrenti non si contavano che 
6 racers, il Panhard-Tellier, il Fiat XV, la Ra­
pi~re II, il Flying-Fish, il NetO Trèfle Il, il Mer· 
c4d/ln-Dik. Tutti gli altri erano Cl'uisers sufficien­
temente rapidi, ma a prima vista non abbastanza 
per tenere testa ai canotti di pura velocità. 

Nondiml'no i 
risultati otte­
nuti in questa 
gara per il Cam, 
pionato del Ma­
re sono venuti 
a s c o n voI gere 
t u t t i i prono­
stici, poichè a 
lato del Pan, 
hard-Tellier, 
racer francese, 
che è riuscito a 
battere di 46' il 
l'ecord del mon­
do, abbiamo 
classificato A 1-
l'erta!, che è un 
cruiser. Il se­
guito dell .. par­
tenza è stato 
dato alle 10,30. 
La R"pièl'e II, 
vincitore della 
sua serie,ed uno 

Il Motogodille Glisseur. 

dei favoriti, ba dovuto abbandonare la corsa 
al primo giro a causa della rottura di un tubo 
della valvola. Fiat XV, egualmente favorito, si è 
ritirato al eliciottesimo giro a motivo. di un ci· 
Iindro guasto. Lorl'aine-Diétrich non ha potuto 
finire il suo sedicesimo giro per avarie subìte. 
Hanno dovuto poi abbandonare successivamente 

Sea,Sick con malore Itala. (Fot. Branger - Parigi). 

BE.TN il..-Zil..N il..BDINI - :Dilano -

2 25' ] 7"; 5. Lale?l, 2 33' 48"; 6. Gavotte, 2 57' 43" ; 
7. Pilote n. 1, 3 20' 29"; 8. Roy d' ls, 3 26' lO"; _ 
9. Ressac, 359' 2"; ]0. Clapotis, 422' 17". 

Dei racers giunsero: 1. /jea-Bick, in ore 1 9' 2"; 
2. Flying-Fish, 115' 36"; 3. Mtll'cédès D. L., 146' 27. 

Nel llumeriggio, con tempo splendido e folla 
enorme, si effettuò la corsa del miglio marino e 
del chilometro lanciato. La partenza ebbe luogo 
alle ore 15. Nella sl'mi ,finale vennero classificati 
dei racers: Rapière Il; della seconda serie: Pan­
hard-Tellier; Flying-Fish. Nella finale riuscirono: 
1. Panhard-Tellier; 2. La Rapière; 3. Flying-Fish. 

Dei cruisers, nl'lIa semi-finale, prima serie: 
Nautilus,Mutel Ii Nihil; seconila serie: All'erta; 
Despujols; Mutel; Lorraine II. Nella finale; 1. AL­
l'erta; 2. Despujols-Mutel; 3. Nautilus-Mutel. 

Nella corsa dei racera il Panhard-Tellier, nella 
finale, vinse il primo premio di L. 5000 e la coppa 
del Principe di Monaco. 

GORRISPOlfDElfZ.l 
Torino - C. Tinivelli. Grazie. Per ora non possiamo. 
J.nvino di Mezzo - E. Zanett,i. Pubblichiamo. 
Firenze - Baldi. Sta bene. Già provvisti di collab. 
Ventimiglia - Marchiallo Paolo. La posta ci ha 

restItuito la risposta che vi aVevamo indirizzata. Ap­
pena potremo vi favoriremo. 

Pinerolo - Roissard-Gatto. Siamo costretti riman­
dare al prossimo numero. Pazientate. 

Legnano. - Rigamonti. Idem. 
Milano - Erus Loiol. Il nostro giornale ha già ri­

levato quanto ella ci scrive. 
Cagliari - A. Bignami . Sta bene. Facciamo cenno; 

sempre a vo~tra disposizione .. 
Cagliari - G. La Marca. Abbiamo fatto tutto per 

favorirla. Occorre che si abboni. 
Lugano - Travi. Grazie. Facciamo cenno. 
Verona - Galletti. Forse nel prossimo numero. 
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